
[ARTI MARZIALI] Karate Buyo, le danze marziali di Hiroko Ogido

Descrizione

I parallelismi tra il Karate e alcune danze tradizionali di Okinawa, come accadde nell’antico Kobudo,
servirono allo scopo della perpetuazione delle arti in determinate epoche, frutto della mescolanza di
quelle danze con il Karate e con il Kobudo.

L’esperta Hiroko Ogido diede vita in seguito a quello che si
chiamò Karate Buyo

Molti esperti sono giunti a capire, naturalmente, che le danze tradizionali di Okinawa contengono
tecniche di Karate, oltre ad un ovvio utilizzo di armi come il bo, nunchaku, sai, eku, tonfa.

È un tema molto interessante e che, senza dubbio, fa parte della cultura contenuta nelle tradizionali
Arti Marziali giapponesi, quella cultura che ancora oggi si conserva.

La maggiore rappresentante attuale di questa mescolanza di Karate e Danza chiamata Karate Buyo è
senza dubbio Hiroko Ogido, una veterana allieva di Karate e Kobudo del Gran Maestro Shinpo
Matayashi, forse molti conoscono Hiroko attraverso il documentario del National Geographic Channel,
dove Hiroko Sensei appariva mostrando la sua Arte di Karate e Danza.

Il fatto che Hiroko Sensei fosse stata allieva del Maestro Masauoshi e che dalla morte di questi nel
1997, si fosse incaricata lei del Dojo del Maestro, gli dette la possibilità di coltivare e perfezionare
quest’arte.

Hiroko Ogido è una donna matura molto dinamica, si muove molto ed è molto interessata alla
divulgazione di quest’Arte, la sua missione ideale è aiutare il più debole e che il suo Karate Buyo deve
migliorare il carattere dei suoi praticanti, enfatizza il fatto che non è uno sport e che si tratta di
preservare l’arte tradizionale.
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Racconta che le danze antiche tradizionali di Okinawa si chiamano Odoro, la loro
fusione con il Karate e il Kobudo forma la nuova arte da lei creata

In realtà quest’arte ha una storia recente , poiché non nasce in quanto tale prima degli anni 50  anche
se, logicamente, le sue origini risalgono a secoli fa.

La bellezza dell’arte di Ogido Sensei risiede nelle emozioni contenute che in modo sottile ed elegante
affiorano attraverso i movimenti di Danza e Karate , il potere dei suoi movimenti, non esenti del Kime
del karateka, è forse progettato specificatamente per le donne, manifestando una grazia particolare
attraverso la danza.

È difficile che le donne penetrino in un mondo di uomini, ma Ogido rifiuta di pensare che sia perché
non sono all’altezza, poiché altrimenti sarebbero perdute, non bisogna nemmeno dimenticare che
questo è il Giappone e che qui, storicamente, la donna è stata rispettata in quanto tale, ma
attribuendole compiti molto concreti e molto diversi da quelli dell’uomo, ma forse le differenze sono da
apprezzare in alcuni casi, poiché la grazia di una donna è degna di essere vista, non dimentichiamo
che nell’antichità gli originali kata potevano benissimo essere danze in onore degli dei.

La mitologia giapponese ci insegna che quando la dea Amaterasu si rifugiò
nell’antro della Grotta Celeste lasciando il mondo nella penombra , le danze che
fecero i paesani all’ingresso, risvegliarono la sua curiosità e la fecero uscire

Danze che, a quanto pare, avevano qualcosa di simile al kata Rohai del Karate, ma questa è un’altra
storia, la cosa certa è che la danza Okinawese, e la sua in parte fusione con il Karate, ha fatto parte
della cultura Okinawese da sempre, cosa che la rende un interessante argomento di conoscenza,
storicamente, come il Kobudo, permise di utilizzare in allenamento come armi gli utensili da lavoro
della vita quotidiana, rendendo così l’arte marziale una pratica segreta, clandestina, dissimulata, in
modo simile, anche se con le sue evidenti differenze, anche la danza apportava questa possibilità alla
Capoeira Brasiliana.

Nel documento della BBC inglese che a metà degli anni 80 mostrava la vita di Hiroko Ogido offre sul
tatami ogni tipo di spiegazione su quello che fa, per prima cosa si osserva kata di bo realizzati da una
bambina di appena 5 anni, poi Ogido fa vedere varie dimostrazioni di Karate Buyo.

Le danze okinawesi, come se volessero mostrare il significato del Karate, sono
dure e morbide allo stesso tempo

Definendo così quasi l’originale Goju Ryu (duro e flessibile), le posizioni, gli spostamenti, la
coordinazione con i movimenti di mano, la posizione della schiena, la distribuzione del peso ecc…
sono attentamente vigilati in entrambe le arti.

Ma ci sono altre curiosità di kata di Karate che provengono dalle danze okinawesi, alcuni dei suoi
caratteristici kamae (guardie) e varie forme speciali di spostamento sono alcune di queste, in stili
okinawesi di karate, spostamenti di kata come per esempio Seishan, si realizzano iniziandoli sui bordi
esterni dei piedi e non piantando contemporaneamente tutta la loro superficie.
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Questa forma caratteristica che negli stili giapponesi in seguito si è in parte perduta (anche se alcuni la
mantengono nel nostro Wado Ryu come l’ha insegnata Ohtsuka Sensei), proviene nella realtà dalla
danza e si chiama Sansoku, la speciale collocazione delle caviglie durante lo spostamento, apporta
una posizione più favorevole all’articolazione e le da un’azione furtiva.

Si dice che Funakoshi Yoshitaka e altri suoi contemporanei si allenassero in modo così intenso negli
spostamenti del Karate (con potenti pestoni a volte fuori luogo) che Gichin dovette far loro vedere che
non si trattava di rompere le tavole del tatami ma, al contrario, di essere capaci di spostarsi sopra la
carta bagnata senza romperla.

Il dualismo forza e morbidezza, potenza e leggerezza, è sempre esistito nella
tecnica del Karate, facendo acquistare alla danza okinawese importanza vitale

Apportando la sottigliezza alla rudezza teorica del Karate, l’eleganza e il controllo necessari per
elevare la tecnica alla categoria di arte, facendo un confronto con l’arte della tauromachia, potremmo
dire che, così come in questa, non si tratta unicamente di eludere gli attacchi del toro, ma di farlo con
eleganza, tecnica e cultura, anche la tecnica del Karate è molto di più di un semplice scambio di
legnate.

Le danze di Hiroko Sensei includono non solo tecniche a mani nude ma anche con armi come
nunchaku, sai, bo, i vistosi abiti che Ogido indossa nelle sue dimostrazioni, nel più puro stile
okinawese, non tralasciano i tradizionali gi e hakama del Karate e del Kobudo, ma la forza di Ogido
Sensei non la allontana dalla simpatia che sprigiona.
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